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PARTE I  
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e dello Stato 
 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DELIBERAZIONI 
 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
 

DELIBERAZIONE 3.12.2018, N. 920  

Recepimento dell'Intesa, ai sensi dell'art. 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano sul documento "Piano 
Nazionale di interventi contro l'HIV e AIDS (PNAIDS)" Rep Atti n. 180 del 26 ottobre 2017 e 
indicazione operative per le ASL della Regione Abruzzo. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che sin dal 1990 nel corso degli anni sono stati varati piani organici di intervento come: il 
Piano nazionale di prevenzione e lotta contro l’AIDS; l’Azione programmata n. 6 “Lotta contro l’AIDS”, 
nel 1990 a stralcio del Piano sanitario nazionale con apposite risoluzioni parlamentari; il Progetto 
Obiettivo AIDS 1994-1996; il Piano nazionale di prevenzione e lotta contro l’AIDS 1997/2000; 
 
RICHIAMATA in particolare la L. 5-6-1990 n. 135 recante “Programma di interventi urgenti per la 
prevenzione e la lotta contro l'AIDS” - pubblicata nella Gazz. Uff. 8 giugno 1990, n. 132; 
 
CONSIDERATO che: 
- gli obiettivi definiti dalla legge 135/90 riguardo ad assistenza, definizione e realizzazione della 

rete di interventi e formazione sono stati in larga misura realizzati e hanno consentito al Paese 
di affrontare validamente l’emergenza AIDS e di seguirne gli sviluppi nel tempo; 

- a distanza di più di 25 anni la situazione presenta profonde variazioni non solo in termini 
epidemiologici, ma anche per quanto attiene alla realtà socio-assistenziale; 

- rimangono ancora questioni irrisolte, prima fra tutte il persistere della diffusione dell’infezione; 
- nonostante questi sforzi sia a livello nazionale che regionale, alcune indagini descrivono una 

realtà in cui la popolazione ha una conoscenza del virus HIV in termini essenziali, ma 
contemporaneamente ha scarse informazioni, in particolare in tema di prevenzione; 

-  risulta scarso il ricorso al Test HIV in Italia; 
 
ATTESO che, alla luce della necessità insorta di disegnare un nuovo piano di intervento fondato 
sull’analisi della situazione attuale dell’epidemia e sulla valutazione basata sull’evidenza dei risultati 
fin qui conseguiti, focalizzando l’attenzione sulla lotta contro lo stigma e sulla prevenzione altamente 
efficace, il Gruppo di lavoro all’uopo attivato - costituito da esperti nelle tematiche relative all’infezione 
da HIV appartenenti alle Sezioni per la lotta all’AIDS del Comitato Tecnico Sanitario, all’Istituto 
Superiore di Sanità, a Società scientifiche, ad Associazioni di volontariato, ad Università ed Enti di 
ricerca, ad IRCSS – ha approvato il documento "Piano Nazionale di interventi contro l'HIV e AIDS”; 
 
VISTA l’Intesa, ai sensi dell'art. 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il Governo, le Regioni 
e le Province Autonome di Trento e Bolzano sul documento "Piano Nazionale di interventi contro l'HIV 
e AIDS (di seguito definito PNAIDS)". Rep Atti n. 180 del 26 ottobre 2017 – siccome elaborato dal 
Gruppo di lavoro costituito da esperti nelle tematiche relative all’infezione da HIV appartenenti alle 
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Sezioni per la lotta all’AIDS del Comitato Tecnico Sanitario, all’Istituto Superiore di Sanità, a Società 
scientifiche, ad Associazioni di volontariato, ad Università ed Enti di ricerca, ad IRCSS - che è contenuta 
nell’Allegato A al presente provvedimento e di cui costituisce parte integrante; 
 
ATTESO che il Piano Nazionale AIDS 2017-2019 si propone di delineare il miglior percorso possibile 
per conseguire gli obiettivi indicati come prioritari dalle agenzie internazionali (ECDC, UNAIDS, OMS), 
rendendoli praticabili a livello nazionale,  senza disperdere quanto fino ad ora capitalizzato in termini 
di formazione e con il necessario arricchimento dato da interventi volti al miglioramento della qualità 
della vita delle persone con HIV, e prevedono l’espresso impegno delle Regioni (punto 7 dell’Intesa) 
sui seguenti punti: 
 Delineare e realizzare progetti finalizzati alla definizione di modelli di intervento per ridurre il 
 numero delle nuove infezioni; 
 Facilitare l’accesso al test e l’emersione del sommerso; 
 Garantire a tutti l’accesso alle cure; 
 Favorire il mantenimento in cura dei pazienti diagnosticati e in trattamento; 
 Migliorare lo stato di salute e di benessere delle persone PLWHA; 
 Tutelare i diritti sociali e lavorativi delle persone PLWHA; 
 Promuovere la lotta allo stigma; 
 Promuovere l’Empowerment e il coinvolgimento attivo delle popolazioni chiave. 
 
DATO ATTO che il PNAIDS riguarda l’attuazione di interventi di carattere pluriennale su prevenzione, 
informazione, ricerca, sorveglianza epidemiologica e sostegno dell'attività del volontariato e focalizza 
l’attenzione sulla lotta contro la stigmatizzazione e sulla prevenzione altamente efficace basata sulle 
evidenze scientifiche e ancorata a principi ed azioni che oltre a comprendere le campagne di 
informazione, l’impiego degli strumenti di prevenzione e gli interventi finalizzati alla modifica dei 
comportamenti, si estendano all’uso delle terapie ARV come prevenzione (TasP), con conseguente 
ricaduta sulla riduzione delle nuove infezioni ed  il rispetto dei diritti delle popolazioni maggiormente 
esposte all’HIV; 
 
DATO ATTO altresì che il PNAIDS prevede per ogni obiettivo i risultati da raggiungere e gli indicatori 
di risultato e di percorso. In particolare, il documento si propone di conseguire nel triennio 2017-
2019: 

◾  l’incremento della percentuale dei casi diagnosticati e mantenuti in cura fino al raggiungimento 
del 90% delle persone con HIV/AIDS, che si stimano viventi in Italia; 

◾  l’attivazione di un percorso diagnostico terapeutico definito in almeno l’80% dei centri clinici 
deputati all’assistenza delle persone con HIV/AIDS; 

◾  il mantenimento di livelli di viremia <50 copie/mL in più del 90% dei pazienti trattati (<5% di 
fallimenti virologici/anno); 

◾ la riduzione a meno del 5% all’anno della perdita di contatto da parte dei Centri clinici con i 
pazienti seguiti dai Centri; 

◾  la riduzione del 50% dei casi di diagnosi tardiva di infezione (AIDS presenter, conte di CD4 
≤200/µL); 

◾  la riduzione del 25% dei casi che si presentano con CD4>200<350/µL; 

◾  l’allineamento con action plan dell’OMS/EU; 
 
PRECISATO altresì che, attraverso la definizione di nuove strategie di intervento per contrastare Aids 
e Hiv, il Piano affronta in maniera sistematica nodi rimasti irrisolti nonostante i progetti organici varati 
a partire dal 1990, e nuove problematiche che riguardano in particolare: 
• raccolta dei dati - il Piano propone l’unificazione dei due sistemi di sorveglianza Hiv e Aids 

implementandoli con una scheda di segnalazione unica, uniforme per tutte le Regioni, per la 
prima diagnosi di Hiv e di Aids. Prevede, inoltre, l’utilizzo di una piattaforma di inserimento dati 
nazionale e centralizzata, il monitoraggio del numero di test Hiv effettuati annualmente e la 
misura dell’incidenza delle infezioni recenti da Hiv tra le nuove diagnosi; 
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• informazione - il Piano propone campagne di comunicazione, che includono l’utilizzo di canali 
web e social network, mirate alla popolazione generale e a target specifici ritenuti vulnerabili e a 
maggior rischio (mondo giovanile, Msm-uomini che hanno rapporti sessuali con altri uomini, 
consumatori di sostanze per via iniettiva, detenuti, sex worker, persone transgender, persone 
che afferiscono ai centri dedicati alla infezioni sessualmente trasmesse, persone che vivono con 
diagnosi di Hiv e loro partner, migranti); 

• prevenzione - data la natura complessa dell’epidemia, le proposte del PNAIDS si inscrivono in 
un’ottica di prevenzione combinata, che prenda in considerazione fattori specifici per ogni 
contesto, con interventi sui comportamenti a rischio, con programmi di offerta gratuita di 
siringhe sterili e profilattici, offerta attiva di test Hiv, interventi sulle persone con diagnosi di 
infezioni sessualmente trasmesse (Ist), strategie di prevenzione basate sull’utilizzo dei farmaci 
antiretrovirali (Prep-profilassi pre esposizione, Pep-profilassi post esposizione, TasP-
trattamento come prevenzione, terapia per prevenire la trasmissione materno-fetale) e 
interventi strutturali volti a ridurre la vulnerabilità all'infezione da Hiv legata a condizioni socio-
culturali specifiche, e che preveda programmi per la riduzione dello stigma e della 
discriminazione e nel rispetto dei diritti umani; 

• accesso ai Test - considerando lo scarso ricorso al Test Hiv in Italia, per favorire la diagnosi 
precoce, la riduzione del sommerso e la trasmissibilità dell’infezione stessa, vengono date delle 
indicazioni per aumentare e diversificare le occasioni/modalità di accesso al test, che 
comprendano contesti sanitari e non (seguendo il modello di test e counselling community-
based, fortemente raccomandato dalle linee guida Unaids ed Ecdc, che prevede lo svolgimento in 
sedi di associazioni, contesti a bassa soglia, luoghi di aggregazione). Favorire l’utilizzo delle 
nuove tecnologie (prenotazioni via web, App) al fine di collegare con facilità l’utente ai servizi 
esistenti e promuovere strumenti divulgativi di autovalutazione del rischio. Definire, infine, le 
procedure che permettano l’accesso al Test ai minori, senza obbligo di richiesta del consenso da 
parte dei genitori, con interventi normativi adeguati; 

• accesso ai trattamenti e mantenimento in cura - il documento sottolinea la necessità di 
garantire in tempi brevi la diagnosi e il collegamento al percorso di cura, per evitare la 
dispersione delle persone risultate positive ad Hiv. Viene inoltre posto l’accento sull’accesso alla 
terapia antiretrovirale, l’aderenza e il mantenimento in cura, partendo dalla considerazione, in 
particolare, che delle circa 120.000 persone con Hiv/Aids stimate nel nostro Paese, il 15% non è 
stato inserito o mantenuto in cura; le nuove necessità di cura e di assistenza associate 
all’invecchiamento della popolazione assistita; gli interventi sulla popolazione con co-infezione 
Hiv/Hcv (virus dell’epatite C); prevenzione attraverso i vaccini; gli interventi in merito alla 
gravidanza; interventi a favore dei minori con infezione da Hiv; inquadramento degli interventi 
integrativi proposti dal Piano nazionale aids nei Livelli essenziali di assistenza;  

 
RITENUTO  pertanto di dover recepire la richiamata Intesa sancita in data 26 ottobre 2017 dalla 
Conferenza Permanente per i rapporti tra le Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano sul documento recante "Piano Nazionale di interventi contro l'HIV e AIDS”, di cui all’allegato 
A  alla presente proposta di deliberazione;  
 
RICHIAMATI: 
- l’Intesa sancita dalla Conferenza stato-regioni il 13 novembre 2014 sulla proposta del Ministero 

della salute concernente il Piano Nazionale per gli anni 2014-2018 (Rep. Atti n. 156/CSR) la 
quale individua l’HIV tra gli ambiti di intervento ritenuti prioritari in quanto oggetto di Piani, 
Programmi e indicazioni già condivisi a livello nazionale sui quali concentrare le attività 
preventive; 

- il Piano regionale di prevenzione 2014-2018 - approvato con Decreto del Commissario ad Acta 
n.56/2015 del 29 maggio 2015 e modificato con Decreto del Commissario ad Acta n. 65/2016 
del 29/06/2016 – siccome prorogato anche per il 2019 con DGR 630 del 7.8.2018;  

 
VISTO il programma n. 12 del Piano della Prevenzione titolato “Vaccinazioni e malattie infettive: 
consolidamento dei risultati e nuovi orizzonti”; 
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RICHIAMATA in particolare l’azione n. 2 del predetto Programma 12  come di seguito indicato:  
 azione n. 2 – “PROGRAMMA DI PREVENZIONE TARDIVA E AVANZATA DI INFEZIONE DA HIV”;

  
 
DATO ATTO che la precitata azione anticipava in parte quanto poi declinato puntualmente nel 
PNAIDS  di cui all’Intesa Stato-Regioni  Rep Atti n. 180 del 26 ottobre 2017 prevedendo un sistema 
innovativo di accesso al test anonimo e gratuito proattivamente offerto per HIV e del test per HCV, 
HBV e sifilide nei pazienti afferenti ai servizi ospedalieri, ambulatoriali e territoriali della Regione 
Abruzzo per qualsiasi causa;  
 
PRECISATO che l’offerta gratuita del test è stata avviata nella Regione Abruzzo sin dal 2014 e che, dal 
1-2-2014 al 31 -12-2017,  sono stati effettuati n. 10.347 test che hanno consentito di diagnosticare per 
questa via 90 nuovi casi di HIV in tutta la regione Abruzzo. Parallelamente, nello stesso periodo, sono 
stati diagnosticati in Abruzzo come HIV positivi con le procedure di accesso routinario al test o 
durante ricovero ospedaliero altri 167 pazienti, per un totale di 257 nuovi casi di HIV/AIDS nei quattro 
anni;  
 
VISTA l’Intesa, ai sensi dell’art.8, comma 6, della legge 5 giugno 2003 n.131, tra il Governo, le Regioni e 
le Province Autonome di Trento e Bolzano concernente la proroga del Piano nazionale per la 
prevenzione per gli anni 2014-2018 e la rimodulazione dei Piani regionali della prevenzione 2014-
2018 (Rep. Atti n.247/CSR del 21 dicembre 2017); 
 
VISTO il punto 1 della riferita Intesa che estende al 31 dicembre 2019 la vigenza del Piano nazionale 
per la prevenzione per gli anni 2014-2018, delle azioni centrali e dei Piani regionali della prevenzione 
(PRP); 
 
VISTA la nota prot. 0025674-29/08/2018-DGPRE-DGPRE-P del 29/08/2018 avente ad oggetto 
”Richiesta di costituzione o ricostituzione delle Commissioni Regionali AIDS” – acquisita agli atti del 
Servizio della Prevenzione e Tutela Sanitaria DPF010 del Dipartimento per la Salute ed il Welfare in 
pari data con prot. 0238764/18 – con la quale l’Ufficio 5 Prevenzione delle malattie trasmissibili e 
profilassi internazionale della Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria del Ministero della 
Salute richiede espressamente agli Assessorati regionali alla Sanità PNAIDS, per consentire 
l'immediata realizzazione degli interventi di prevenzione e lotta all’AIDS, laddove non ancora 
effettuato, di costituire o ricostituire le Commissioni Regionali AIDS che dovranno comprendere 
esperti con un alto profilo scientifico e con larga esperienza in ambito HIV/AIDS unitamente ai 
rappresentanti regionali in seno ai gruppi di lavoro (aree: Prevenzione, Formazione operatori, 
Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale – Retention in Care, Dati/Sorveglianza) attivati presso 
il Ministero della Salute per l’implementazione delle azioni del PNAIDS; 
 
PRECISATO che la precitata nota ministeriale specifica che gli esperti che si dovranno individuare 
sono: 
 infettivologi; 
 rappresentanti delle associazioni di volontariato per la lotta all’AIDS attive sul territorio; 
 1 microbiologo/virologo; 
 1 igienista/epidemiologo; 
 1 rappresentante di un Centro MST (malattie Sessualmente Trasmesse) o delle ASL con 

competenza in HIV/AIDS, 
 1 esperto di sanità penitenziaria; 
 1 esperto di dipendenze; 
 1 esperto di farmaci; 
 1 rappresentante dell’Ufficio Scolastico Regionale; 
 i componenti Regionali che fanno parte dei quatto gruppi di lavoro ministeriali. 
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CONSIDERATO che il punto 8) della Intesa Rep Atti n. 180 del 26 ottobre 2017 precisa che 
all’attuazione della stessa si provveda nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanzia pubblica; 
 
DATO ATTO che, dall’anno 2015, i fondi erogati dallo Stato per le finalità di cui alla legge 5 giugno 
1990 n.135 “Programma di interventi urgenti per la prevenzione e la lotta contro l’Aids art.1 comma 2 
sono confluiti nel Fondo sanitario indistinto; 
 
CONSIDERATO che per l’attuazione del PNAIDS di cui all’Intesa Stato-Regioni  n. 180 del 26 ottobre 
2017 saranno utilizzate parte delle risorse economiche di cui all’art. 1, commi 34 e 34 bis della legge 
27.12.1996, n. 662 per la realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale, già 
utilizzate  per l’attuazione del Piano regionale di prevenzione 2014-2018, siccome prorogato al 2019 - 
con imputazione sul cap. 81519.1 del bilancio regionale, per ciascuna annualità di vigenza del piano e 
con parte delle risorse economiche all’uopo assegnate al DPF010 con imputazione sul  cap. 81501.15 
del bilancio regionale, espressamente finalizzate per il Piano regionale di prevenzione 2014-2018, 
siccome prorogato al 2019; 
 
PRECISATO che gli interventi di spesa contenuti nella presente proposta di deliberazione trovano 
copertura con le risorse iscritte annualmente nei capitoli di bilancio appositamente indicati che 
presentano la necessaria disponibilità, per il raggiungimento degli obiettivi previsti nell’attuazione del 
PNAIDS; 
 

Cap.    art. Descrizione Anno 2018 Anno 2019 
81519    1 progetti regionali di rilievo nazionale a norma 

all’art. 1, commi 34 e 34 bis della legge 27.12.1996 
n. 662 

6.507.109,00 6.884.615,00 

81501   
  

15 quota FSN per il raggiungimento particolari 
obiettivi fissati dalla legge (PRP) 

3.800.000,00 4.400.000,00 

             
VISTA la DGR 126 del 2 marzo 2018 di approvazione del bilancio Finanziario gestionale; 
 
PRECISATO altresì che per il 2018 le risorse economiche di cui al capitolo 81501.15 del bilancio 
regionale 2018   sono state già liquidate alle Asl territoriali pro capite con determinazione DPF010/11 
del 20.2.2018 e le risorse economiche di cui al  cap.81519.1/2018  sono state  già liquidate pro capite 
alle Asl con determinazione DPF010/30 del 15.11.2018;  
     
VISTA la DGR 126 del 2 marzo 2018 di approvazione del bilancio Finanziario gestionale; 
 
RITENUTO altresì: 
a. di dare mandato al Servizio della Prevenzione e Tutela Sanitaria DPF010 del Dipartimento per la 

Salute ed il Welfare di effettuare il coordinamento operativo dell’attuazione del  "Piano 
Nazionale di interventi contro l'HIV e AIDS". Rep Atti n. 180 del 26 ottobre 2017, anche con 
l’individuazione di una articolazione che ne assicuri la Governance intersettoriale e curi i lavori 
per il recepimento dei documenti emanati a livello nazionale; 

b. di dare mandato al Servizio della Prevenzione e Tutela Sanitaria DPF010 e al Servizio Sistema 
organizzativo e risorse umane del SSR  DPF004 del Dipartimento per la Salute ed il Welfare, nei 
rispettivi ambiti di competenza, di porre in essere tutte le azioni necessarie ad assicurare 
l’attuazione del PNAIDS nonché di  fornire alle AASSLL le indicazioni operative rispetto ai 
contenuti del Piano Regionale Prevenzione (PRP) per lo sviluppo di altre attività connesse agli 
interventi contro HIV e AIDS e per il perseguimento degli obiettivi del PNAIDS; 

c. di dover impegnare le ASL regionali a porre in essere tutte le azioni necessarie al 
raggiungimento degli obiettivi del Piano stesso; 

 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio Regionale n. 24 del 16.08.2018, con il quale è stato 
disposto lo scioglimento del Consiglio Regionale; 
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VISTO l’articolo 86, comma 3, del vigente Statuto in forza del quale nel caso di scioglimento anticipato 
del Consiglio Regionale le funzioni dello stesso sono limitate a quelle previste dalla lett. a) del 
medesimo comma, mentre le funzioni dell’Organo Esecutivo della Regione sono limitate all’ordinaria 
amministrazione e agli atti indifferibili; 
 
RITENUTO che il presente provvedimento afferisce all’attività ordinaria in quanto trattasi di 
recepimento specifica Intesa Stato regioni contenente  indicazioni sulle attività necessarie ad 
assicurare l’attuazione del Piano Nazionale di interventi contro l'HIV e AIDS; 
 
CONSIDERATO, pertanto, che la presente proposta deliberativa è validamente assunta, ai sensi 
dell’articolo 86, comma 3 del vigente Statuto, nel periodo di vacatio dell’Organo Consiliare a seguito 
dello scioglimento dello stesso, per effetto del decreto del Presidente del Consiglio Regionale sopra 
citato, per le motivazioni riportate nella narrativa che precede; 
 
VISTA la L.R. n.77/1999 e s.m.d.; 
 
DATO ATTO: 
 della sottoscrizione del provvedimento resa dal Dirigente del Servizio della Prevenzione e Tutela 

Sanitaria DPF010 per la regolarità del procedimento istruttorio;  
 che il Direttore del Dipartimento per la Salute e il Welfare, apponendo la sua firma sul presente 

provvedimento, sulla base della istruttoria effettuata dal Dirigente del Servizio della 
Prevenzione e Tutela Sanitaria DPF010, attesta la regolarità tecnico amministrativa e la 
legittimità del provvedimento nonché la conformità  agli indirizzi, funzioni ed obiettivi assegnati 
al Dipartimento medesimo;  

 
CONSIDERATO che le motivazioni sopra addotte a sostegno del presente atto indicano l’urgenza e 
l’indifferibilità della emanazione dello stesso, tale da procrastinarne la trasmissione al Tavolo di 
Monitoraggio del Piano di Risanamento del Servizio Sanitario Regionale per la dovuta valutazione, 
ordinariamente preventiva; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni specificate in premessa, che qui si intendono integralmente trascritte e approvate 
 
1. di prendere atto e recepire l’Intesa ai sensi dell’art. 8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 

131, tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano  sul documento 
recante "Piano Nazionale di interventi contro l'HIV e AIDS". Rep Atti n. 180 del 26 ottobre 2017 
(Allegato “A” - parte integrante e sostanziale del presente provvedimento); 

2. di dare mandato al Servizio della Prevenzione e Tutela Sanitaria DPF010 del Dipartimento per 
la Salute ed il Welfare di effettuare il coordinamento operativo dell’attuazione del  "Piano 
Nazionale di interventi contro l'HIV e AIDS". Rep Atti n. 180 del 26 ottobre 2017, anche con 
l’individuazione di una articolazione che ne assicuri la Governance intersettoriale e curi i lavori 
per il recepimento dei documenti emanati a livello nazionale; 

3. di dare mandato al Servizio della Prevenzione e Tutela Sanitaria DPF010 e al Servizio Sistema 
organizzativo e risorse umane del SSR  DPF004 del Dipartimento per la Salute ed il Welfare, nei 
rispettivi ambiti di competenza, di porre in essere tutte le azioni necessarie ad assicurare 
l’attuazione del PNAIDS nonché di  fornire alle AASSLL le indicazioni operative rispetto ai 
contenuti del Piano Regionale Prevenzione (PRP) per lo sviluppo di altre attività connesse agli 
interventi contro HIV e AIDS e per il perseguimento degli obiettivi del PNAIDS; 

4. di dare mandato al Servizio della Prevenzione e Tutela Sanitaria DPF010 del Dipartimento per 
la Salute ed il Welfare di provvedere, con successivo atto dirigenziale,  alla costituzione 
’istituzione della Commissione Regionale AIDS che dovrà comprendere esperti con un alto 
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profilo scientifico e con larga esperienza in ambito HIV/AIDS, con il fine di garantire la 
Governance intersettoriale, nella seguente composizione minima:  
a. il Dirigente p.t. del Servizio della Prevenzione e Tutela sanitaria DPF010 del Dipartimento 

per la Salute e il Welfare; 
b. il Dirigente p.t. del Servizio Sistema organizzativo e risorse umane del SSR  DPF004 del 

Dipartimento per la Salute ed il Welfare; 
c. i Direttori delle UU.OO di Malattie Infettive e Tropicali delle AASSLL della  Regione; 
d. rappresentanti delle associazioni di volontariato per la lotta all’AIDS più rappresentative e  

attive sul territorio; 
e. un microbiologo/virologo; 
f. un igienista/epidemiologo; 
g. un rappresentante di un Centro MST (Malattie Sessualmente Trasmesse) o delle ASL con 

competenza in HIV/AIDS, 
h. un esperto di sanità penitenziaria; 
i. un esperto di dipendenze; 
j. un esperto di farmaci; 
k. un rappresentante dell’Ufficio Scolastico Regionale; 
l. i referenti Regionali che fanno parte dei quatto gruppi di lavoro attivati presso il Ministero 

della Salute per l’implementazione delle azioni del PNAIDS (area Prevenzione; area 
Formazione operatori; area Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale – Retention in 
Care; area Dati/Sorveglianza); 

5. di precisare che per l’attuazione del Piano saranno utilizzate  parte delle risorse economiche di 
cui all’art. 1, commi 34 e 34 bis della legge 27.12.1996, n. 662 per la realizzazione degli obiettivi 
di carattere prioritario e di rilievo nazionale, con imputazione sul cap. 81519.1 del bilancio 
regionale e parte delle risorse economiche all’uopo assegnate con imputazione sul  cap. 
81501.15 del bilancio regionale, espressamente finalizzate per il Piano regionale di prevenzione 
2014-2018, come descritte e ripartite nelle premesse del presente atto; 

6. di trasmettere il presente provvedimento al Servizio Sistema organizzativo e risorse umane del 
SSR  DPF004 del Dipartimento per la Salute ed il Welfare ed ai Direttori Generali delle A.A.S.S.L.L. 
della Regione Abruzzo, per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di competenza, al fine 
dello svolgimento di tutte le azioni necessarie per consentire l’attuazione delle azioni previste a 
livello regionale nel Piano di cui al punto 1), siccome declinate a livello aziendale; 

7. di dare atto che la presente proposta deliberativa è adottata in quanto rientrante nei limiti di 
cui all’articolo 86, comma 3, del vigente Statuto per le puntuali motivazioni riportate in 
narrativa; 

8. di dare atto che il presente provvedimento non è  soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

9. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo; 
10. di trasmettere il presente atto al  Tavolo di monitoraggio del Piano di Risanamento del Sistema 

Sanitario Regionale, costituito dal Ministero della Salute e dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, per la dovuta validazione. 

 
Segue Allegato 
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